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L’assessore due giorni
fa ha incontrato
l’architetto a Lugano. Il
progetto per piazza
Matteotti è quasi pronto
ed entro la metà di
maggio dovrebbe
essere ultimato. Poi
verrà valutato dalla
soprintendenza e dai
cittadini

Via libera?

di DAVIDE MISERENDINO

«I
LAVORI in piazza Matte-
otti? Dovrebbero partire
intorno alla fine dell’an-

no». La visita a Lugano di due
giorni fa, nello studio dell’archi-
tetto svizzero Mario Botta, sem-
bra aver chiarito definitivamente
le cose: la prima piazza del centro
a cambiare faccia sarà quella inti-
tolata a Matteotti.
L’assessore al centro storico Da-
niele Sitta, ieri, ha delineato l’iter
che inizierà fra poco: entro meta
maggio il progetto sarà pronto e, a
quel punto, passerà sotto la lente
della soprintendenza. Se gli esper-
ti diranno ‘ok’, ci sarà un confron-
to con la città. «Ma — tiene a pre-
cisare l’assessore — non dialoghe-

remo con quelli del comitato che
dicono che in piazza Matteotti
non si deve cambiare nulla, che
va bene così com’è. Dobbiamo fa-
re dei passi avanti».

INSOMMA, stando alle parole
dell’assessore il confronto non do-

vrebbe portare a uno
stravolgimento del
progetto: «Ci aspettia-
mo più che altro dei
suggerimenti». Anche perché se

le modifiche fossero sostanziali, si

dovrebbe passare ancora dalla so-

printendenza.

E IL CONSIGLIO comunale?
«Quel passaggio non va fatto —
spiega Sitta — Sicuramente con-
vocherò i capogruppo, per illustra-
re loro la versione definitiva. Ma

la discussione in consiglio non è
prevista». In questo modo, entro
l’estate, si dovrebbe concludere il
giro delle consultazioni. Poi sarà
la volta del bando. «Di solito lo si
assegna in due o tre mesi».
Cosa è cambiato nel progetto che
l’architetto Botta sta terminando
proprio in questi giorni, nel suo
studio in Svizzera? «Il disegno —
spiega Sitta — ricalca quello pre-
cedente: ci sarà il velo d’acqua
con la fontana, le aree verdi ver-
ranno sistemate e, sotto la piazza,
si ricaverà un parcheggio, di un
solo piano però. E’ sparita la pen-
silina che compariva, invece, nel-
la prima versione».

LA STRADA, dunque, sembra
tracciata. Fra un mese, lo schizzo
dell’architetto verrà valutato da-
gli esperti della soprintendenza.
Quella sarà il primo esame.
Il test più duro, però, è quello che
verrà dopo, quando l’assessore e
— indirettamente — l’architetto,
presenteranno il progetto alla cit-
tà. Gli avversari sono già schiera-
ti: il Comitato di piazza Matteot-
ti, composto per lo più da residen-
ti, ha già detto in più occasioni
che di un parcheggio in piazza
non c’è bisogno, e che i posti auto,
nel caso fosse costruito, rimarreb-
bero vuoti. E l’opposizione non
ha mai nascosto le sue perplessità
nei confronti del «costoso re-
styling» delle piazze.

UNA TORRE alimentata a sole e vento e ricoperta
di rampicanti, una piazza affacciata su via Peretti
con fontane e giochi d’acqua, un’area detta ‘del silen-
zio’ perché circondata da alberi ad alto fusto. Que-
sto, almeno nel progetto, il volto che l’ex Amcm (fo-
to), ovvero il polo della discordia, potrebbe avere
nel prossimo futuro. Si è infatti svolto ieri l’ulti-
mo incontro tra cittadini, i rappresentati di
Sinistra Ecologia e Libertà del Comune
e diversi consiglieri delle circoscrizio-
ni I e III, oltre al vice presidente del
Consiglio comunale Gian Carlo Pel-
lacani, per decidere del nuovo polo
multifunzionale che dovrebbe sor-
gere vicino via Carlo Sigonio. Mar-
tedì, alle 20,30 nella sala Rederocca
della Circoscrizione I, verranno resi
noti i risultati raggiunti dalla serie di in-
contri partecipativi voluti per coinvolgere
la città sul cantiere al limitare del centro che ha
suscitato molte polemiche, soprattutto per la costru-
zione della palazzina di tredici piani che dovrebbe
sorgere nell’area.
«Noi immaginiamo quest’area — dice Federico Ric-
ci, capogruppo di Sinistra per Modena — come un
polo culturale al servizio della città. Quindi il teatro
resterà attivo con produzioni sperimentali e labora-
tori rivolti alle scuole, e il cinema estivo sarà arric-
chito da uno spazio dedicato alle arti visive».

Ma è il verde a segnare il passo del prossimo cantie-
re: al centro dell’area sorgerà una torre ecosostenibi-
le che si autoalimenta con energia eolica e solare, ri-
coperta da rampicanti: «Sarà un luogo — dice anco-
ra Ricci — di aggregazione, che creerà refrigerio nel
periodo estivo e calore in quello invernale». Ecolo-
gia in primo piano anche sull’area verde vicino via

Peretti, dove sorgerà una piazza circolare ric-
ca di fontane e giochi d’acqua «e il corrido-

io verde servirà come collegamento con
le aree verdi esterne e sarà attrezzato
con spazi per passeggiarci e creare in-
stallazioni culturali».

TRAFFICO e parcheggi poi saranno
facilmente smaltiti: «Le strade di via

Carlo Sigonio e di piazza Medagli
d’Oro non ospiteranno più i negozi —

continua ancora Ricci — che saranno tra-
sferiti nella galleria commerciale prevista

per l’area». In questa galleria saranno poi ospitati
spazi di qualità per artigianato artistico, attività di
restauro, una libreria e una biblioteca del teatro e
del cinema. Infine l’area rimarrà ben collegata al tes-
suto urbano: «Ci sarà una fermata della metropolita-
na di superficie e una pista ciclabile, e saranno inol-
tre presenti colonnine — continua Ricci — per rica-
ricare le batterie delle auto elettriche. Inoltre verrà
realizzato — conclude — un parcheggio a pagamen-
to convenzionato».

I P R O G E T T I D I B O T T A

«Piazze, ascolterò i cittadini»
Sitta: «Sì al confronto,manon con chi dice ‘non si deve cambiare nulla’»

UNO stop forte e chiaro dall’assessore al
centro storico Daniele Sitta rivolto al
comitato dei residenti di piazza Matteotti,
che qualche giorno fa si erano schierati
come un sol uomo contro l’eventuale
costruzione di un parcheggio sotterraneo,
costruzione prevista nel progetto

dell’architetto Botta. «Su cento famiglie —
aveva detto il comitato — solo cinque
cquisterebbero uno dei garage sotteranei.
Quindi — continuano i residenti — non ci
sono le basi per avviare il progetto. Certo,
il Comune potrebbe vietare la sosta sotto
casa e costringerci a comprare un box».

FUTURO
Nella foto, il rendering
di piazza Matteotti,
nella sua prima
versione. Botta ha
apportato qualche lieve
modifica, ma
rimangono fontana,
parcheggio e aree verdi

I residenti: «Nessuno vuole i garage»

ULTIMO INCONTRO PER DECIDERE IL DESTINO DEL POLO CULTURALE

Ecco il progettoper l’areadi via Sigonio
Ricci (Sel): «L’Amcmsaràun’isola verde»
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RICERCA

DESIDERIAMO
incontrare persone che abbiano
➤ Ottime capacità

di relazione con il mercato
➤ Attitudine a lavorare

per obiettivi
➤ Forte motivazione

alla crescita professionale 
ed economica

Mercato Immobiliare
Area

Emilia-Romagna e Marche
Sede di lavoro Bologna

OFFRIAMO
l'inserimento in un ambiente
fortemente dinamico,
concrete opportunità di
sviluppo professionale
verso ruoli di crescente
responsabilità oltre ad
un compenso provvigionale
in grado di soddisfare
le candidature più interessanti.
Completa l'offerta
l'inquadramento Enasarco.
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